
 
 

 
Al  
Presidente della Regione Lombardia 
Egr. Dott. 
Roberto Formigoni 
 
SEDE 

 
 
Milano, 5 gennaio 2010 
 
Caro Presidente, 
 
ti invio un appello che ho ricevuto da parte dell’Associazione Italia Attiva Lombardia. 
Si tratta di un’importante iniziativa a sostegno del riconoscimento della fibromialgia, alla quale 
ritengo sia giusto e doveroso rispondere. 
 
La fibromialgia o sindrome fibromialgica, infatti, oltre ad essere malattia cronica invalidante, e' 
spesso correlata alla CFS (Sindrome da fatica Cronica) e alla MCS (Sensibilità Chimica Multipla). 
 Queste invalidanti patologie sono già riconosciute dall' OMS (Organizzazione Mondiale Sanità) da 
parecchio tempo e così nella gran parte dei Paesi Europei, ad eccezione dell'Italia e di pochi altri. 
 
Italia Attiva Lombardia sostiene l'Associazione Nazionale A.N.FI.SC. (Associazione Nazionale 
Fibromialgia Stanchezza Cronica - Onlus) , gruppo di sostegno ammalati e Associazione ONLUS 
Rappresentante, nel chiedere alle Istituzioni competenti e al Ministero della Sanità di voler 
riconoscere le suddette patologie con estrema urgenza, nel rispetto dei diritti umani sanciti dalla 
nostra Costituzione Italiana.  
 
I malati affetti da questa patologia sono orfani della Sanità e abbandonati da ogni Istituzione da 
sempre; tutto ciò ha permesso alle patologie di svilupparsi in modo incisivo sulla popolazione e 
gravare sulla vita socio-economica di ogni individuo e della società.  
 
Italia Attiva Lombardia si unisce all'A.N.FI.SC nel chiedere alla Commissione Tecnica Ministeriale 
di voler riconoscere le patologie sopra citate e approvare le richieste di seguito esplicitate con 
sollecitudine in modo da non gravare ulteriormente la situazione già precaria di questa fetta della 
popolazione gravemente colpita. 
 
Ti allego qui di seguito il link al sito web dell’associazione citata per gli eventuali approfondimenti 
sulla questione che riterrai di fare 
http://lombardia.italiaattiva.org/anfisc/appello_fibromialgia.html. 
 
Ringraziandoti per l’attenzione, ti invio un caro saluto 
 

Silvia Ferretto Clementi 

 


